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PROTEZIONE	DATI	
NUOVO	REGOLAMENTO	EUROPEO	

	
Gentile	Associato,	
il	24	giugno	2016	è	entrato	in	vigore	il	nuovo	Regolamento	Europeo	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali.	
Il	 testo	 diventerà	 definitivamente	 applicabile	 in	 via	 diretta	 in	 tutti	 i	 paesi	UE	a	 partire	 dal	 25	maggio	 2018,	
quando	dovrà	essere	garantito	l’allineamento	fra	la	normativa	nazionale	in	materia	di	privacy	e	le	disposizioni	
del	Regolamento;	il	Regolamento,	infatti,	 lascia	ai	 legislatori	nazionali	 la	facoltà	di	 introdurre,	a	seconda	delle	
circostanze,	norme	nazionali	ad	hoc.	
Il	regolamento	è	parte	del	c.d.	“pacchetto	protezione	dati”	che	definisce	un	quadro	comune	di	tutela	dei	dati	
personali	per	tutti	gli	Stati	membri	dell’UE.	
Tra	le	novità	di	rilievo	che	meritano	particolare	attenzione	troviamo:	
• L’introduzione	della	 figura	del	 “Responsabile	 della	protezione	dei	 dati”	 (DPO	–	Data	Protection	Officer)	

che	affiancherà	il	Titolare,	il	Responsabile	e	l’Incaricato	del	trattamento	dati.	Il	DPO	deve	essere	presente	
all’interno	 di	 tutte	 le	 aziende	 ove	 i	 trattamenti	 presentano	 specifici	 rischi,	 come	 ad	 esempio	 le	 aziende	
nelle	quali	è	richiesto	un	monitoraggio	regolare	degli	interessati,	su	larga	scala,	e	quelle	che	trattano	“dati	
sensibili”	 (cioè	 “dati	 personali	 che	 rivelino	 l’origine	 razziale	 o	 etnica,	 le	 opinioni	 politiche,	 le	 convinzioni	
religiose	o	filosofiche	o	l’appartenenza	sindacale,	dati	genetici,	dati	biometrici	intesi	ad	identificare	in	modo	
univoco	 una	 persona	 fisica,	 dati	 relativi	 alla	 salute	 o	 alla	 vita	 sessuale	 o	 all’orientamento	 sessuale	 della	
persona”).	

• L’introduzione	dell’obbligo	per	ogni	azienda	Titolare	del	trattamento	dei	dati,	di	tenere	un	“registro	delle	
attività	 di	 trattamento”	 e	 di	 effettuare	 una	 “valutazione	 di	 impatto	 sulla	 protezione	 dei	 dati”.	 Da	 tali	
adempimenti	 sono	 esonerate	 le	 imprese	 o	 organizzazioni	 con	 meno	 di	 250	 dipendenti	 a	 meno	 che	 il	
trattamento	 che	 esse	 effettuano	 possa	 presentare	 un	 rischio	 per	 i	 diritti	 e	 le	 libertà	 dell’interessato,	 il	
trattamento	non	sia	occasionale	o	includa	dati	sensibili	o	dati	personali	relativi	a	condanne	penali.	

• Il	 “diritto	all’oblio”;	 gli	 interessati	potranno	ottenere	 la	 cancellazione	dei	propri	dati	personali	anche	on	
line	da	parte	del	Titolare	del	trattamento	qualora	ricorrano	alcune	condizioni	previste	dal	Regolamento	(se	
i	dati	 sono	 trattati	 solo	sulla	base	del	consenso;	 se	 i	dati	non	sono	più	necessari	per	gli	 scopi	 rispetto	ai	
quali	 sono	 stati	 raccolti;	 se	 i	 dati	 sono	 trattati	 illecitamente;	 oppure	 se	 l’interessato	 si	 oppone	
legittimamente	al	 loro	trattamento).	 Il	diritto	all’oblio	può	però	essere	 limitato	 in	alcuni	specifici	casi,	ad	
esempio	per	garantire	 l’esercizio	della	 libertà	di	espressione	o	 il	diritto	alla	difesa	 in	sede	giudiziaria;	per	
tutelare	un	interesse	generale,	quando	i	dati	resi	anonimi	sono	necessari	per	la	ricerca	storica	o	per	finalità	
statistiche	o	scientifiche.	

• La	“portabilità	dei	dati”;	cioè	il	diritto	per	l’interessato	di	trasferire	i	propri	dati	da	un	Titolare	ad	un	altro	
senza	 impedimenti,	 qualora	 l’interessato	 abbia	 fornito	 il	 proprio	 consenso	 e	 questo	 sia	 necessario	 per	
l’esecuzione	del	contratto	(ad	esempio,	si	potrà	cambiare	 il	provider	di	posta	elettronica	senza	perdere	 i	
contatti	e	i	messaggi	salvati).	Tuttavia,	ci	saranno	alcune	eccezioni	che	non	consentiranno	l’esercizio	di	tale	
diritto,	in	particolare	quando	si	tratta	di	dati	contenuti	in	archivi	di	interesse	pubblico	(come	le	anagrafi).	

• Il	 principio	 di	 “accountability”;	 il	 Titolare	 dovrà	 dimostrare	 l’adozione	 di	 politiche	 di	 privacy	 e	 misure	
adeguate	 che	 tengano	 conto	 costantemente	 del	 rischio	 che	 il	 trattamento	 dei	 dati	 personali	 può	
comportare	per	i	diritti	e	le	libertà	degli	interessati.	

• Il	 principio	 della	 “privacy	 by	 design”	dal	 quale	 discende	 l’attuazione	 di	misure	 tecniche	 e	 organizzative	
adeguate	 alla	 protezione	 dei	 dati	 fin	 dalla	 fase	 di	 ideazione	 e	 progettazione	 di	 un	 trattamento	 o	 di	 un	
sistema	e	l’adozione	di	comportamenti	che	consentano	di	prevenire	possibili	problematiche.	
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